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1. PREMESSA 

1.1. Generalità 

, con sede legale in Brescia, n. 26, 20063 Cernusco sul 

Naviglio (MI) - iscritta presso la CCIAA di Milano al REA MI-2612003, codice fiscale e partita iva 

11575540965 nella persona del suo legale rappresentante, risulta soggetto Proponente di una iniziativa 

finalizzata alla realizzazione e messa in esercizio di un progetto Agro - voltaico Masseria 

San Marchitto  

-voltaico destinato alla produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile solare integrato da un progetto agronomico.  

ottimizzare e 

utilizzare in modo efficiente il territorio, producendo energia elettrica pulita e garantendo, per  il 

miglior utilizzo del suolo, una produzione agricola. 

ovabili 

 

L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica rinnovabile da fonte solare fotovoltaica. Il progetto si 

inserisce nel quadro generale della riconversione degli impianti per la produzione di energia elettrica 

da fonte fossile in favore degli impianti da fonte rinnovabili, in grado di produrre energia a prezzo 

 

on il verificarsi in 

maniera sempre più frequente eventi climatici estremi e di notevole intensità come alluvioni, uragani, 

scioglimento dei ghiacciai sulle montagne e quello dei ghiacciai delle calotte polari con la deriva di 

ntinaia di chilometri quadrati. 

Con gli accordi sanciti dal Protocollo internazionale di Kyoto del 1997 e dal Libro Bianco italiano 

Energetico Nazionale 2030

 

di migliaia di posti di lavoro e migliorare il tenore di vita e il reddito nelle regioni più svantaggiate e 

contribuire a conseguire una maggiore coesione economica e sociale.  
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 una valida risposta 

alle esigenze economiche ed ambientali sopra esposte.  

1.2. Descrizione niziativa 

Ordona (FG). 

Per ottimizzare la produzione agronomica e la produzione energetica, è stato scelto di realizzare 

-assiale (da est verso ovest). Essi 

garantiranno una maggiore resa in termini di producibilità energetica. 

Circa le attività agronomiche da effettuare in consociazione con la centrale elettrica, si è condotta 

-agronomica sulle caratteristiche del terreno oggetto di interesse, del suo potenziale 

todologia colturale condotta oggi dai proprietari dei fondi. 

Il progetto prevede, oltre alle opere di mitigazione a verde delle fasce perimetrali, anche quelle di un 

piccolo bacino artificiale con strisce di essenze vegetali per insetti pronubi e sassaie per anfibi e rettili.  

su una superficie 

complessiva impegnata di ettari 185, are50, centiare 51, di cui circa ha. 90.00 sarà quella 

effettivamente occupata dai moduli fotovoltaici mentre la superficie utile coltivabile sarà di circa ha. 

17.00. 

79,9992 MWp. e sarà costituito da n. 130.080 moduli 

fotovoltaici (JINCO SOLAR mod. JKM615N-784HL4) da 615 Wp. 

si dipartiranno le linee di collegamento di media tensione lungo il tracciato aereo che interesserà i 

comuni di Ordona (FG), Ascoli Satriano (FG) verso la Sotto Stazione Utente AT/MT  Punto di Consegna 

RTN Terna localizzata nel comune di Castelluccio dei Sauri (FG).   

 

In base alla soluzione di 

MT/AT utente, in antenna a 150 kV su nuovo stallo condiviso della Stazione Elettrica a 380/150 kV di 

Terna S.p.A. sita nel comune di Castelluccio dei Sauri (FG). 

Le opere, data la loro specificità, sono da intendersi di interesse pubblico, indifferibili ed urgenti ai sensi 

di quanto affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 1 del Decreto 

Legislativo 387/2003, nonché urbanisticamente compatibili con la destinazione agricola dei suoli come 

sancito dal comma 7 dello stesso articolo del decreto legislativo. 
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1.3. Localizzazione 

Ordona (FG). Il terreno di natura 

agricola è localizzato a circa 4,0 km. a sud del centro abitato di Ordona (FG) a confine con il comune di 

Ascoli Satriano (FG) e in base al piano di assett

185.00 e ricade in agro di Ordona (FG) ed è accessibile 

tramite la SP 85 che collega Ascoli Satriano (FG) con Ordona (FG) e a sud con la SP 92. 

 
Tav.1 - Localizzazione area di intervento scala 1: 20.000 (Fonte dati ESRI 

 

1.4. Area Impianto 
 

i comuni di Ordona e Ascoli Satriano (FG) come di 

seguito specificato: 

Tab. 1   Elenco delle particelle catastali 

 

Particelle 

(Comune di Ordona) - FOGLIO 11 PARTICELLE 313-319-46-128133-134-176-303-

403-183-189-20-241-245-73-90-242-243-244-357-111-239-240-246-287-289-

290-291-292-293-294-33-115-117-122-136-186-190-217-300-402-71-116-123-

125-126-130-175-309-39-225; 

(Comune di Ordona) - FOGLIO 12 PARTIVELLA 15; 

(Comune di Ascoli Satriano) - FOGLIO 16 PARTICELLA 4: 



PROGETTO DEFINITIVO 

IMPIANTO AGROVOLTAICO   

COMUNE DI ORDONA (FG)  

Elaborato: Relazione Pedo-Agronomica 

 

GENNAIO 2022 

Pag 5 di 34 

 

Il Tecnico:                                                                                         Il Committente: 

dott. Agronomo Nicola Gravina                                                                            BAS ITALY DICIASSETTESIMA S.R.L. 

 

 
Tav. 2 - Inquadramento Catastale 20.000 (Fonte dati Agenzia del Territorio) 

 

1.5. Area Sottostazione Elettrica  Punto di Connessione 

La realizzazione della stazione di consegna (SSE Utente) è prevista nelle vicinanze della stazione a 

380/150 kV di Terna nel comune di Castelluccio dei Sauri. 

 

1.6. Oggetto del Documento 

La presente relazione ha lo scopo di verificare gli elementi che caratterizzano il paesaggio agrario sia 

sui terreni dove è previsto la realizzazione della centrale fotovoltaica e sia nel suo immediato intorno 

nel raggio di 500 metri. La ricognizione è stata fatta raccogliendo le informazioni in sito tramite 

osservazione diretta con acquisizione di immagini fotografiche, e sia tramite il confronto con quanto 

riportato nelle cartografie ufficiali di riferimento del Piano Paesaggistico Territoriale  Regionale della 

regione Puglia, con quelle del PUTT/p Puglia e quelle degli ambiti del P.A.I..  
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2. QUADRO NORMATIVO 

2.1. Normativa Nazionale 
 Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 

delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

 Direttiva 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23/04/2009, che modifica la 

direttiva 98/70/CE; 

 Comunicazione n. 2010/C160/01 della Commissione, del 19 giugno 2010; 

 Comunicazione n. 2010/C160/02della Commissione del 19/06/2010; 

 Decisione della Commissione n. 2010/335/UE, del 10/06/2010 relativa alle linee direttrici per 

notificata con il numero C (2010)3751; 

 empimento di obblighi derivanti 

 Legge comunitaria 2009, ed in particolare 

2009/28/CE; 

 Legge 9 gennaio 1991, n. 10; 

 DPR 26 agosto 1993, n. 412; 

 Legge 14 novembre 1995, n.481; 

 D. Lgs. 16 marzo 1999, n.79; 

 D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164; 

 Legge 1giugno 2002, n. 120; 

 D.Lgs. 29 dicembre 2003, n.387; 

 Legge 23 agosto 2004, n. 239; 

 D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.; 

 D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 e ss.mm.; 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.; 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 D.Lgs. 8 febbraio 2007, n. 20; 

 Legge 3 agosto 2007, n. 125; 

 D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201; 

 Legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
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 Decreto 2 marzo 2009  disposizioni in materia di incentivazione della produzione di energia 

elettrica mediante conversione fotovoltaica da fonte solare; 

 D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115; 

 Legge 23 luglio 2009, n. 99; 

 D.Lgs. 29 marzo 2010, n. 56; 

 Legge 13 agosto 2010, n. 129 (G.U. n. 192 del 18-08-2010); 

 D.Lgs. 10 settembre 2010  

dicembre 2003, n.387; 

 D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28; 

 D.Lgs. 5 maggio 2011 Ministero dello Sviluppo Economico; 

 D.Lgs. 24 gennaio 2012, n.1, art. 65; 

 D.Lgs. 22 giugno 2012, n.83; 

 D.Lgs. 06 luglio 2012 Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Legge 11 agosto 2014, n.116 conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 24 giugno 

2014, n.91; 

 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 19 maggio 2015 (G.U. n. 121 del 27 maggio 

impianti fotovoltaici integrati sui tetti degli edifici. 

2.2. Normativa Regionale 

 Legge regionale Regione Puglia n. 9 del 11/08/2005: Moratoria per le procedure di valutazione 

d'impatto ambientale e per le procedure autorizzative in materia di impianti di energia eolica. 

Bollettino ufficiale della regione Puglia n. 102 del 12 agosto 2005. 

 06/10/2006 -  Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione. 

 DGR della Puglia 23 gennaio 2007, n. 35: "Procedimento per il rilascio dell'Autorizzazione unica 

ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e per l'adozione del provvedimento 

finale di autorizzazione relativa ad impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle opere agli 

stessi connesse, nonché delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio." 

 21/11/2008  -  "Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio energetico, 

nella cogenerazione ad alto rendimento e per l'impiego di fonti di energia rinnovabile in 

esenzione ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008". 
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 DGR della Puglia 26 ottobre 2010, n. 2259: Procedimento di autorizzazione unica alla 

realizzazione ed all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

Oneri istruttori. Integrazioni alla DGR n. 35/2007. 

 31/12/2010  -  Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 

10 settembre 2010, "Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche 

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia". 

 23/03/2011 -  DGR n. 461 del 10 Marzo 2011 riportante: "Indicazioni in merito alle procedure 

autorizzative e abilitative di impianti fotovoltaici collocati su edifici e manufatti in genere". 

 08/02/2012 -  DGR n. 107 del 2012 riportante: "Criteri, modalità e procedimenti amministrativi 

connessi all'autorizzazione per la realizzazione di serre fotovoltaiche sul territorio regionale". 

 DGR 28 marzo 2012 n. 602: Individuazione delle modalità operate per l'aggiornamento del Piano 

Energetico Ambientale Regionale (PEAR) e avvio della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS). 

 25/09/2012 -  Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012: "Regolazione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili". La presente legge dà attuazione alla Direttiva Europea del 23 aprile 2009, 

n. 2009/28/CE. Prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la 

Regione Puglia adegua e aggiorna il Piano energetico ambientale regionale (PEAR) e apporta al 

regolamento regionale 30 dicembre 2010, n. 24 (Regolamento attuativo del decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee Guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili"), le modifiche e integrazioni eventualmente necessarie 

al fine di coniugare le previsioni di detto regolamento con i contenuti del PEAR. A decorrere dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, vengono aumentati i limiti indicati nella tabella A 

allegata al d.lgs. 387/2003 per l'applicazione della PAS. La Regione approverà entro 

31/12/2012 un piano straordinario per la promozione e lo sviluppo delle energie da fonti 

rinnovabili, anche ai fini dell'utilizzo delle risorse finanziarie dei fondi strutturali per il periodo 

di programmazione 2007/2013. 

 07/11/2012  DGR della Puglia 23 ottobre, n.2122  

e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale. 
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 27/11/2012  -  DGR della Puglia 13 novembre 2012, n. 2275 è stata approvata la  'Banca dati 

regionale del potenziale di biomasse agricole', nell'ambito del Programma regionale PROBIO 

(DGR  1370/07).  

 30/11/2012  -  Regolamento Regionale 30 novembre 2012, n. 29: "Modifiche urgenti, ai sensi 

dell'art. 44 comma 3 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 2004, n. 7), del 

Regolamento Regionale 30 dicembre 2010, n. 24 "Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero dello Sviluppo del 10 settembre 2010 Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 

Regione Puglia." 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1. Territorio 

comune di Ordona (FG), a circa km. 9,0 NNE dal comune di Ascoli Satriano (FG) e a circa km. 9,2 a SSW 

osizione geografica parallela in prossimità della SP 85 

che collega Ascoli Satriano ad Ordona e in prossimità della SP 92 che collega Orta Nova con la SP 85. Il 

 

interessando i terreni e le strade pubbliche dei comuni di Ordona, Ascoli Satriano e Candela fino alla 

sottostazione localizzata nel comune di Candela (FG).  
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Tav. 3  Localizzazione area di interesse scala 1: 1.000.000 (Fonte dati SIT Puglia) 

 

 

 

 
       Tav. 4  Ortofoto area di interesse scala 1: 40.000 (Fonte dati SIT Puglia) 
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Tav. 5  Ortofoto area di interesse con catastale sovrapposto scala 1: 20.000 (Fonte dati SIT Puglia  

Agenzia delle Entrate) 

 

 

La provincia di Foggia, confina a nord con il Molise lungo i fiumi Saccione e Fortore, ad est con gli 

Appennini che la separano dalla Campania e dalla Basilicata e a sud dal fiume Ofanto che la separa dalla 

Provincia di Bari. 

La provincia foggiana appare molto articolata dal punto di vista geogra

presenti nelle altre provincie pugliesi. 

Sono distinguibili inoltre tre diversi distretti morfologici, la cui origine risale alla diversa struttura 

geologica la quale, ha contribuito a determinare gli aspetti culturali e insediativi delle popolazioni che 

nel tempo si sono succedute e che hanno contribuito a caratterizzare le produzioni agricole del 

territorio. 
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3.2. Area di interesse 

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale 

complessiva di 79,9992 MWp.

comune di Ordona. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa con indicazione delle coordinate del punto di riferimento 

sistema di riferimento WGS 84 fuso 33: 

 lat. Long. UTM 33 T-est UTM 3 T3-nord 

Riferimento baricentrico 41.275650° 15.620002° 551925.41 m E 4569542.90 m N 
    Tab. 2  Localizzazione geografica 

 

 
Tav. 6  Inquadramento territoriale I.G.M. scala 1: 20.000 (Fonte dati S.I.T. Puglia) 
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Tav. 7  Inquadramento catastale scala 1: 20.000 (Fonte dati Agenzia del Territorio) 

4. SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 
Ai fini della determinazione della SAU, ci si è riferiti ai dati del Censimento in Agricoltura effettuato 

 

Tipo dato superficie dell'unità agricola - ettari 

Caratteristica della 
azienda 

unità agricola con terreni 

Anno 2010 

Utilizzazione dei 
terreni dell'unità 

agricola 

superficie 
totale (sat) 

superficie totale (sat) 

superficie 
agricola 
utilizzata 

(sau) 

superficie agricola utilizzata (sau) superficie 
agricola 

non 
utilizzata e 

altra 
superficie 

seminativi vite coltivazioni 
legnose 
agrarie, 
escluso 

vite 

orti 
familiari 

Territorio               

Ordona  3228,02 3129,96 2892,56 128,11 108,59 0,7 98,06 

Dati estratti il14 gen 2022, 17h51 UTC (GMT), da Agri.Stat  

Tab. 3  Utilizzazione del terreno per unità agricole 2010 (Fonte dati ISTAT) 

La Superficie Totale (SAT) del comune di Ordona (FG) è pari a ha. 3.228,02 mentre la SAU (Superficie 

Agricola Utilizzabile) è pari ad ha. 3.129,96 di questi, la maggior parte è coltivata a seminativi per ha. 

2.892,56, i vigneti occupano una superficie di ha 128,11 mentre gli uliveti insieme ad altre colture 

arboree occupano una superficie di ha. 108,59 e la restante parte è occupata da orti familiari, prati, 

pascoli e superfici boscate. 
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Ordona (FG) è di ha. 

3.129,96 pari a circa il 97 comunale. Questo dato conferma 

di reddito del luogo. 

5. CLIMA 

5.1. Aspetti del clima 

Il clima rappresenta un complesso delle condizioni meteorologiche che caratterizzano una località o una 

umidità, pressione, vento, irraggiamento del sole, precipitazioni atmosferiche ecc. ecc.) che ne 

caratterizzano una determinata regione geografica. 

agronomica, è di tipo mediterraneo, caratterizzato da estati aride e siccitose alle quali si susseguono 

autunni ed inverni miti ed umidi, durante i quali si concentrano la maggior parte delle precipitazioni. 

La piovosità media annua è di circa 500-600 mm, mentre le temperature massime raggiungono anche i 

35°C nei mesi più caldi. I venti prevalenti nella zona sono di provenienza dai quadranti WNW e NNW, i 

quali, spesso, spirano piuttosto impetuosi.  

TABELLA CLIMATICA DI ORDONA 

T  Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

Medie Temperatura 
(°C) 

9.2 9.6 12 15 19.3 24.2 26.8 26.8 22.4 18.3 14.3 10.6 

Temperatura minima 
(°C) 

6.2 6.3 8.2 10.8 14.6 19.2 21.8 22 18.7 15 11.3 7.8 

Temperatura 
massima (°C) 

12.4 13 15.9 19.4 24 29 31.8 31.9 26.6 22.1 17.6 13.6 

Precipitazioni (mm) 68 60 62 53 36 20 15 15 57 76 92 74 

Umidità(%) 76% 73% 72% 69% 64% 57% 54% 57% 67% 76% 77% 77% 

Giorni di pioggia (g.) 7 7 6 6 4 3 2 2 5 6 7 8 

Ore di sole (ore) 6.3 7.3 8.8 10.3 11.9 12.9 12.9 12.0 10.1 7.9 6.7 6.3 

Tab. 4  Tabella riepilogativa dei dati climatici della città di Ordona. (Fonte dati https://it.climate-data.org) 

La differenza tra le piogge del mese più secco e quelle del mese più piovoso è 49 mm. Le temperature 

medie hanno una variazione di 19.4 °C nel corso dell'anno

alta è dicembre con il 79,52% mentre luglio è il me

45,59%. Il mese con il maggior numero di giorni di pioggia con una media di 10,13 è aprile mentre luglio 

è quello con il minor numero di giorni di pioggia con una media di 4,5. 
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Tale clima è denominato Laurentum freddo e si tratta di una fascia intermedia tra il Laurentum caldo 

(Puglia meridionale, parte costiera della Calabria e della Sicilia) e le zone montuose appenniniche più 

interne. Dal punto di vista botanico questa zona è fortemente caratterizzata dalla presenza di vaste aree 

 

 

 
Tav. 8 - Distribuzione precipitazioni 

 

 
Tav. 9  Distribuzione spaziale delle temperature 

 

In considerazione di questi fattori, non essendoci forti precipitazioni e in assenza di fenomeni di 

della centrale fotovoltaica. 
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Tav. 10  Carta Fitoclimatica scala 1:800.000 (Fonte dati pcn. Miniambiente.it) 

6. PRODUZIONI AGRICOLE 

6.1. Regime delle Produzioni di Qualità 

La Comunità europea, già dal 1992, per tutelare e garantire la qualità dei prodotti agroalimentari e per 

favorirne la loro promozione ha creato alcuni sistemi noti con le sigle D.O.P. (Denominazione di Origine 

Protetta), D.O.C.G. (Denominazione di Origine Controllata e Garantita), I.G.P. (Indicazione Geografica 

Protetta) e S.T.G. (Specialità Tradizionale Garantita). 

Il processo di tracciabilità (ovvero la possibilità di risalire a tutto il processo che ha portato un 

particolare alimento sulla tavola del consumatore), che rappresenta la condizione necessaria per 

garantire la qualità dei pro

una logica di forte identità delle produzioni agroalimentari della Puglia, non si può certo sottovalutare 

la grande occasione concessa. 

6.2. Area Vino DOC-IGP 

La Legge del 12 dicembre 2016 n. 238, sulla Disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino, meglio conosciuta come Testo Unico del vino, è entrata in vigore 

il 12 gennaio 2017 e costituisce la disciplina nazionale di riferimento del settore vitivinicolo italiano. 

-romanica, ma fu realmente apprezzata 

solo successivamente nel periodo romano. Ad oggi, la coltivazione della vite è nettamente cambiata sia 
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per cause economiche (aumento della produzione media) sia per cause biologiche (introduzione della 

Fillossera). 

In Puglia la superficie occupata da vite è pari a 86.711 ha con una produzione media di 4.965.00 ettolitri 

di cui 4.9% Vini DOP, 22.4% Vini IGP (dati Istat). 

La Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) identifica la denominazione di un prodotto la cui 

caratterizzata da una perizia riconosciuta e constatata, valorizzando altresì le caratteristiche tipiche e 

tradizionali delle zone da cui provengono tali prodotti. Questo, oltre a conferire un valore aggiunto ai 

prodotti a marchio D.O.P., tutela la qualità delle produzioni agroalimentari dalla concorrenza sleale in 

cui potrebbero incorrere una volta acquisita fama internazionale fungendo da vero e proprio diritto di 

proprietà intellettuale. 

Il marchio I.G.P., identifica un prodotto agricolo ed alimentare originario di un determinato luogo, 

regione o paese, pertanto 

ben 249 prodotti I.G.P. di 

cui 131 sono prodotti agroalimentari e 118 sono vini. 

I marchi di qualità vengono rilasciati a seguito di rigorose istruttorie e verifiche sulle caratteristiche 

qualitative del prodotto e del metodo di produzione. Queste valutazioni vengono effettuate a livello 

ministeriale, nello specifico dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in 

collaborazione con enti regionali interessati a livello comunitario dalla Commissione Agricoltura. 

possiede il riconoscimento per 21 prodotti registrati di cui 12 sono DOP e 9 sono IGP (fonte Mipaaf). 

Nello specifico, nella provincia di Brindisi vengono riconosciuti 3 vini DOC e nessuna DOCG, e una IGT 

 

 Brindisi Rosso DOC 

 Brindisi Rosso Riserva DOC 

 Brindisi Rosato DOC 

 Brindisi Rosso IGT 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione di vino di qualità devono 

essere quelle tradizionali della zona e, comunque atte a conferire alle uve ed al vino derivato, le 

specifiche caratteristiche di qualità e rispondere ai requisiti indicati nei rispettivi disciplinari. 
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Sono comunque da considerar

su terreni eccessivamente argillosi o umidi, con sesti di impianto e forme di allevamento non conformi 

ai disciplinari inoltre, i sistemi di potatura devono essere quelli generalmente usati o, comunque, atti a 

non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini e i quantitativi di uva prodotta devono rientrare nei 

limiti previsti dai rispettivi disciplinari. 

La pedologia del suolo presenta le classiche terre derivate dalla dissoluzione delle rocce emerse dal 

mare, caratterizzate dalla loro ricchezza di potassio e la relativa povertà di sostanza organica che 

costituiscono un privilegiato substrato per la coltivazione di varietà di uve per vini di pregio. I terreni, 

tendenti -limoso in alcune zone, sono poveri di scheletro affiorante, 

sufficientemente dotati di elementi minerali, capaci di conservare un buon grado di umidità. La roccia 

madre si trova ad una profondità tale da garantire un buon strato di suolo alla vegetazione. Quando però 

ricchissimi di scheletro ma non di calcare attivo. Generalmente sono di medio impasto, profondi, poco 

soggetti ai ristagni idrici, di reazione tendenzialmente neutra, di buona struttura e con un ottimale 

franco di coltivazione. 

si riscontrano valori di precipitazione molto modesti aggiratesi sui 250 mm. di pioggia. Non sono rare 

pluriennale termico è caratterizzato da elevate temperature che non di rado superano i 30-35° C e 

scendono sotto 0° C. Durante il periodo estivo le temperature minime difficilmente scendono sotto i 18° 

C. 
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Tav. 11  Cartina delle perimetrazioni vini DOP Puglia (Fonte dati Regione Puglia) 

 

 

 

 

 
Tav. 12  Cartina delle perimetrazioni vini IGP Puglia (Fonte dati Regione Puglia) 
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6.3. Area Olio DOP 

La Puglia vanta riguardo all'olio extravergine d'oliva la Denominazione d' Origine Protetta (DOP) 

sull'intera regione. La DOP è stata data a quattro tipi di olio, prodotti in zone specifiche del territorio 

regionale: Dauno, Terra di Bari, Colline di Brindisi, Terra D' Otranto che fanno uso di varietà di olive 

specifiche del territorio. Le zone sono a loro volta suddivise in sottozone come si evince dalla cartina 

dell'olio (Tav. 13) 

 
                 Tav. 13 - Cartina delle perimetrazioni olio DOP Puglia 

 

a.  

L'olio è prodotto nella parte settentrionale della provincia (Carovigno, Ceglie Messapica, Cisternino, 

Fasano, Ostuni, S. Michele Salentino, S. Vito dei Normanni e Villa Castelli), ed è ottenuto da olive di 

varietà Ogliarola barese (almeno il 70%), Cellina di Nardo', Coratina, Frantoio, Leccino, e altre varietà, 

per la restante parte. Ha un sapore dolce e fruttato con una leggera percezione di piccante e di amaro ed 

ha una buona fluidità. Viene utilizzato con successo su pesce, carpacci, risotti, arrosti e fritture. 

b.  

L'olio prodotto nella restante zona della provincia, si ottiene da olive Cellina, Saracena e Ogliarola 

leccese o salentina. Le sue caratteristiche organolettiche sono di un olio dal fruttato verde di oliva con 

gusto dolce, con profumi di legumi e ottima fluidità e presenta una buona fragranza aromatica di erba. 

Viene consigliato crudo su antipasti e verdure, ma anche su legumi e zuppe. 
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7. PROGETTO AGROVOLTAICO 

con la realizzazione di un miglioramento 

fondiario da realizzare attraverso la realizzazione di produzioni vegetali orticole tra le aree libere non 

 

aico, serve a garantire la 

continuità produttiva e il mantenimento della fertilità del terreno.  

mediante le tecnologie per la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile solare con la produzione agricola, si andrebbe a realizzare il ripristino 

 e a maggior ragione se condotta in regime 

di biologico. Questa soluzione consentirebbe di realizzare delle produzioni agronomiche con buone 

prospettive di reddito e, allo stesso tempo, contribuire ad avere un ambiente ecologicamente salubre. 

 

8. ASSETTO AGRICOLO DELLA REGIONE PUGLIA 

contribuendo in maniera importante alla formazione del suo PIL, la sua peculiare conformazione 

geografica di forma peninsulare che si estende nel basso Mediterraneo e nello Ionio, con i suoi 400 km. 

di lunghezza e con i suoi 600 Km. di costa, ne fanno una delle regioni più dinamiche dal punto di vista 

agronomico. 

Nella Puglia troviamo tutte quelle variabili geografiche che ne costituiscono vari ambiti territoriali tra 

di loro diversi, si va dal Promontorio del Gargano che si estende sul Golfo di Manfredonia, alle colline 

del Sub Appennino Meridionale e di quello del Sub Appennino Settentrionale, dalla piana del tavoliere 

quella Salentina. 

 

La realtà agricola della Puglia è quanto mai varia e va da realtà aziendali piccole con aziende di SAU 

inferiore ai 2 ettari ad aziende di dimensioni di SAU maggiore di 50 ettari. 

Sicilia che ne ha 1.384.043. 
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Con una media di 4,7 ettari di SAU per azienda, la Puglia resta al di sotto dei valori nazionali fatta 

eccezione per la Liguria, Campania e Calabria dove troviamo valori di SAU per azienda più bassi. 

La SAU regionale è impiegata per il 51% nelle coltivazioni di seminativi, per il 41% di coltivazioni 

legnose e per il restante 8% in prati e pascoli. Il numero delle aziende zootecniche è molto basso, circa 

6000 aziende che rappresentano solo il 2,2% delle aziende agricole della Puglia. 

 

ad una scomparsa di piccole agricole (circa 60.000), mentre la SAU regionale è leggermente cresciuta 

del 3%. 

Di riflesso è cresciuta la dimensione media aziendale che in termini di SAU è aumentata di circa 1 ettaro. 

In Puglia, circa il 40% del valore è rappresentato dai prodotti delle colture arboree, principalmente 

olivicoli e vitivinicoli, le colture erbacee invece, ne assicurano circa il 37% e di queste, gli ortaggi, 

ricoprono il ruolo principale. La rimanente porzione è rappresentata dai servizi annessi 13%, dagli 

allevamenti zootecnici 9% e dalle colture foraggere 1%. 

produzioni di frumento duro, olivicoltura e vitivinicoltura. 

A livello quantitativo la Puglia si pone ai primi posti per volume di prodotto quale il pomodoro da 

industria con 1,7 milioni di tonnellate prodotte, e di olive con circa 1 milione di tonnellate, che 

 

frumento duro con 800.000 tonnellate che rappresenta il 21% del prodotto nazionale. A queste 

produzioni tipiche caratterizzati da grandi volumi, si affiancano produzioni con minori volumi ma che 

sono quasi esclusivamente prodotti nel Mezzogiorno di cui alla Puglia va riconosciuta una consistente 

quota (carciofi, finocchi, broccoli, melanzane) e di frutticoli (arance, clementine, mandorle e ciliege). 

 

9. AMBITI AGRICOLI OMOGENEI 

Capitanata e Alto Tavoliere , è composto di 19 comuni 

(Apricena, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Casalvecchio di Puglia, Castelluccio dei Sauri, Castelnuovo 

della Daunia, Chieuti, Foggia, Lesina, Lucera, Manfredonia, Ordona, Poggio Imperiale, San Paolo di 

Civitate, San Severo, Serracapriola, Torremaggiore e Troia) a partire dal confine a nord con il Molise per 

arrivare a sud con il comune di Candela a confine con la Basilicata.  
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A fronte di un'elevata disponibilità di lavoro per azienda tutte le variabili riferite agli ettari di superficie 

hanno valori piuttosto bassi: così, l'impiego di giornate di lavoro annue e la potenza dei mezzi meccanici, 

così anche la SAU irrigata.  

Il rapporto tra i due principali fattori, mezzi meccanici e lavoro, è invece decisamente elevato a 

significare della conduzione prevalentemente meccanizzata che caratterizza l'agricoltura dell'area.  Il 

gruppo ha inoltre la più bassa incidenza delle aziende agricole part- time tra tutte le aggregazioni 

omogenee della Puglia, solo un quarto contro una media regionale del 33%.  

Due le colture tipizzanti il gruppo, in primo luogo, il gruppo è caratterizzato dalla cerealicoltura che assorbe i 

due terzi della SAU totale, percentuale che si riscontra soltanto in un altro dei 21 gruppi omogenei 

(nell'Appennino Dauno). Quanto sia rilevante tale percentuale lo dimostra anche il confronto con il dato 

medio regionale pari ad una percentuale del 27%, oltre che un coefficiente di variazione particolarmente 

basso nei comuni del gruppo. Seconda coltura che caratterizza il gruppo, anche se con minore intensità, è 

l'incidenza della SAU a colture ortive che in rapporto alla SAU complessiva ne rappresenta il 6%. Ordona, 

Lesina e Poggio Imperiale, sono i comuni del gruppo con la maggiore destinazione orticola.  

Agrumi e frutta sono praticamente assenti nell'area e molto bassa è la rilevanza della vite e dell'olivo in 

relazione al quadro colturale degli altri gruppi. Un ultimo tratto del gruppo è legato alla zootecnia. Con valori 

superiori alla media normalizzata è presente la variabile dimensionale degli allevamenti e l'incidenza delle 

aziende con ovi-caprini (soprattutto a Candela e Manfredonia), mentre bassa è la specializzazione bovina. 
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           Tav. 14  Zonizzazione dei Gruppi Omogenei in Puglia 
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Tav. 15  Fonte dati S.I.T. Puglia) 

 

10. PROGETTO CORINE LAND COVER 

Il Progetto Corine Land Cover (CLC), è nato a livello europeo specificatamente per il rilevamento e il 

monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del territorio, con particolare attenzione alle 

esigenze di tutela ambientale. 

La prima realizzazione del progetto CLC risale al 1990 (CLC90), mentre gli aggiornamenti successivi si 

Image & Corine Land Cover 2000. 

 e dalla Commissione 

 

I National Reference Centre on Lande Use e Spatial Analysis di EIOnet sono stati individuati come 

responsabili del progetto e National Authorities a livello nazionale. 

approfondimento tematico al IV livello per gli ambienti naturali e semi naturali, analogamente fatto per 

il CLC 2000. 

la base informativa CLC si distacca dai precedenti prodotti 
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tra il 2000 e il 2006, con lo strato vettoriale del CLC 2000. Utilizzando questo metodo, si intende 

identificare e correggere eventuali errori di classificazione presenti nello strato CLC 2000. 

Il progetto ha portato alla produzione di quattro principali prodotti cartografici che sono: 

 La produzione tramite fotointerpretazione dello strato dei cambiamenti territoriali tra il 2000 e 

il 2006; 

 La derivazione del database di uso/copertura del suolo al 2006 (CLC 2006); 

 Il CLC 2000 revisionato; 

  

ate ed agli ambienti semi-naturali, garantisce 

forestale regionale ed a quella di aree naturali protette e per la tutela della biodiversità. 

Il progetto prevede la realizzazione di una cartografia della copertura del suolo alla scala di 1:100.000, 

stata indicata nella misura di 25 ettari e corrisponde alla scala di rappresentazione prescelta, ad un 

quadrato di 5 mm di lato ed un cerchio di 2,8 mm di raggio. 

 
Tav. 16  Paesi partecipanti al progetto Corine Land Cover 2006 (CLC 2006) (Fonte dati ISPRA) 
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Tab. 5  Sistema della classificazione della nomenclatura Corine Land Cover 2006 (Fonte dati ISPRA) 

 

11. USO DEL SUOLO 

regolatore del comune di Foggia, la tipizzazione dei terreni 

è riportata nella carta Uso del Suolo (Fonte SIT regione Puglia).  

Le produzioni agricole locali sono costituite in prevalenza da cereali, in particolare grano duro, 

coltivazioni arboree quali ol

tavola e da vinificazione DOP e IGT.  
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Tav. 17  Carta Uso del Suolo scala 1: 20.000 (Fonte dati S.I.T. Puglia) 

 

perimetro delle aree classificate con il Codice 212  seminativi semplici in aree irrigue  

 

12.  

Con il termine "capacità d'uso" viene indica la capacità del suolo di ospitare e favorire la crescita delle 

piante coltivate e spontanee ed è fonte di valutazioni di merito in funzione della produttività agronomica 

e forestale e al rischio di eventuale degradazione dello stesso se tale risorsa venga utilizzata per finalità 

non appropriate.  

-forestali, intesa come la potenzialità del suolo a ospitare e favorire 

 - UTET, Torino 1999), è 

basato sul sistema dalla Land Capability Classification (LCC) definito negli Stati Uniti dal Soil 

Conservation Service USDA (Klingebiel e Montgomery  - Agricultural 

Handbook n. 210, Washington DC 1961). Il metodo di valutazione utilizzato nello specifico è stato 
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sviluppato da un gruppo di lavoro che visto coinvolte diverse regioni italiane. Seguendo questa 

classificazione i suoli vengono attribuiti a otto classi, indicate con i numeri romani da I a VIII, che 

presentano limitazioni crescenti in funzione delle diverse utilizzazioni. Le classi da I a IV identificano 

suoli coltivabili, la classe V suoli frequentemente inondati, tipici delle aree golenali, le classi VI e VII sono 

ali da escludere 

da ogni utilizzo a scopo produttivo. 

 
    Tab. 6   

 

 
 Tab. 7  Caratteristiche delle classi si uso del suolo 

 

eri limitanti relativi al suolo, alle 

condizioni idriche, al rischio di erosione e al clima (vedi tabella di seguito). La classe viene individuata 

o 
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agricolo o forestale, con una o più lettere minuscole, apposte dopo il numero romano (es. Vis1c12) che 

identificano se la limitazione, la cui intensità ha determinato la classe di appartenenza, è dovuta a 

proprietà del suolo (s), ad eccesso idrico (w), a rischio di erosione (e) o ad aspetti climatici ©. La classe 

I non ha sottoclassi perché raggruppa suoli che presentano solo minime limitazioni nei principali utilizzi. 

 di suolo), è stata 

estesa alle unità cartografiche. Quando nella stessa unità sono presenti suoli di classe diversa, viene 

riportata quella più diffusa. 

 
  Tab 8  Schema interpretativo per la valutazione delle capacità dei suoli 
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Tav. 18  Land Capability Classification (LCC) scala 1: 25.000 (Fonte dati S.I.T. Puglia) 

 

Dalla lettura della cartografia della LCC della Regione Puglia risulta che il terreno rientra in Classe  IIs di moderata 

lavorabilità 

 

13.  

La banca dati delle Regioni Pedologiche d'Italia a scala 1:5.000.000 è il primo livello informativo della 

Carta dei Suoli d'Italia e, allo stesso tempo, uno strumento per la correlazione dei suoli a livello 

continentale. Le Regioni Pedologiche, definite in accordo con "Database georeferenziato dei suoli 

europei, manuale delle procedure versione 1.1", sono delimitazioni geografiche caratterizzate da un 

clima tipico e specifiche associazioni di materiale parentale. Relazionare la descrizione dei principali 

processi di degrado del suolo alle regioni pedologiche invece che alle unità amministrative, permette di 

considerare le specificità locali, evitando al contempo inutili ridondanze. La banca dati delle regioni 

pedologiche è stata integrata con i dati Corine Land Cover e della banca dati nazionale dei suoli per 

evidenziare le caratteristiche specifiche dei suoli.  
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Tav. 19   

 

Regione 

Pedologica 62.1 e Provincia Pedologica 37 ed ha la seguente caratterizzazione: 

Tavoliere e piane di Metaponto, del tarantino e del brindisino (62.1) 

Estensione: 6377 km2.
  

Clima: mediterraneo subtropicale, media annua delle temperature medie medie: 12-17°C; media annua 

delle precipitazioni totali: 400-800 mm; mesi più piovosi: ottobre e novembre; mesi siccitosi: da maggio 

a settembre; mesi con temperature medie al di sotto dello zero: nessuno.  

Pedoclima: regime idrico e termico dei suoli: xerico e xerico secco, termico. 

Geologia principale: depositi alluvionali e marini prevalentemente argillosi e franchi del Quaternario, con 

travertini. 
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Morfologia e intervallo di quota prevalenti: pianeggiante, da 0 a 200 m s.l.m. 

Suoli principali: suoli con proprietà vertiche e riorganizzazione dei carbonati (Calcic Vertisols; Vertic, Calcaric 

e Gleyic Cambisols; Chromic e Calcic Luvisols; Haplic Calcisols); suoli alluvionali (Eutric Fluvisols). 

Capacità d'uso più rappresentative e limitazioni principali: suoli di 1a, 2a e 3a classe, con limitazioni per 

tessitura eccessivamente argillosa, pietrosità, aridità e salinità. 

Processi degradativi più frequenti: regione a forte competizione tra usi diversi e per l'uso della risorsa idrica; 

localizzati i fenomeni di degradazione delle qualità fisiche e chimiche dei suoli causati dall'uso irriguo di acque 

salmastre, generalizzato lo scarso contenuto in sostanza organica nei suoli agrari. 

 
Tav. 20  Carta delle Regioni Pedologiche scala 1: 800.000 (Fonte dati S.I.T. Puglia) 

 

14. 

PRODUZIONIA GRICOLE 

Per determinare se la presenza di un impianto fotovoltaico con il suo funzionamento possa determinare 

delle alterazioni al normale svolgimento delle attività agricole, bisogna conoscere i principi su cui si 

fonda il concetto di energia rinnovabile da fonte solare. 

Tale risorsa, praticamente illimitata, ha dovuto scontare un lungo periodo di sperimentazione in cui 

furono costruiti i primi impianti pilota tra cui uno in Puglia di 
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coscienza che le fonti primarie di origine fossile non sarebbero state a lungo disponibili e di contro i 

costi per la loro estrazione sempre maggiori, hanno fatto in maniera tale che sul mercato, sotto la spinta 

di incentivi statali, si cominciassero a diffondere dapprima  impianti di piccola e media potenza e poi a 

impianti di taglia sempre più importante  La Puglia, dagli anni 2007 agli anni 2010, con il boom delle 

tariffe incentivanti con cui il Ministero dello Sviluppo Economico ha inteso premiare la diffusione degli 

impianti F.E.R., ha creato di fatto un volano molto importante per le imprese del settore eolico e 

fotovoltaico e che hanno visto crescere in maniera importante in Puglia il numero di impianti per la 

territorio, risultano integrati nel contesto paesaggistico la loro presenza non ha portato influenze 

negative sugli habitat di flora e fauna. 

che sono diventati i nuovi produttori di r

produzione di energia elettrica tradizionali alimentati da fonte fossile e da quelli a propulsione nucleare, 

in favore di centrali elettriche che producono energia da fonte rinnovabile compatibile con gli obiettivi 

 

Per questo motivo, sempre in misura maggiore, si sta prendendo coscienza di una nuova politica che 

2 in 

 ma che è entrato in vigore solo il 16 febbraio 

del 2005 a cui ha anche aderito la Russia, prendendo coscienza di un impegno a ricorrere in misura 

 

15. CONCLUSIONI 

esercizio 

at

altezza della vegetazione di cui esso è ospite. 

fotovoltaico, non si rilevano eventi stesso he 

possano determinare ricadute negative sulla flora e la fauna locali. 

In considerazione dei fattori che seguono e nello specifico: 
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 Che nel sito preso in esame non ricadono aree boschive e non sono censiti Habitat naturali, fauna e 

specie vegetali protette;  

 Ordona di ha. 3.129,96, pari a circa 

il 97% della superfice totale, si evin

agricola; 

  è prevista la 

realizzazione de impianto fotovoltaico, i terreni sono formati in prevalenza da terrazzi sabbioso-

conglomeratici-calcarenitici. 

 Che i terreni attualmente sono utilizzati per la produzione di seminativi e che con la realizzazione 

 è previsto un intervento conservativo a tutela del suolo e del sottosuolo 

tramite la coltivazione delle aree libere tra i filari di moduli fotovoltaici secondo il metodo biologico. 

 Che in relazione alla Capacità di Uso del Suolo, si è rilevato che i terreni rientrano in Classe  IIs (suoli 

di moderata lavorabilità) con scarsa capacità produttiva. 

 

viabilità di accesso primaria e secondaria, non sono state rilevate alberature o ulivi dichiarati 

monumentali ai sensi della L.R. 6 agosto 2015 n. 24.; 

 

 

 nto fotovoltaico in quanto 

 

Pertanto, tenuto conto di tutti i fattori presi in considerazione e in conformità delle attuali 

normative di riferimento di carattere nazionale, regionale, provinciale e comunale, si ritiene che 

il terreno oggetto della presente relazione, risulta compatibile con la installazione di una 

centrale elettrica da fonte rinnovabile solare non c

-agronomico e non ne costituisce decadimento 

produttivo.  

Dal punto di vista della valutazione Pedo-Agronomica, si esprime un giudizio positivo sulla 

conformità del progetto e sulla sua fattibilità.  

Tanto in adempimento del mandato affidatomi 

Foggia, 15 marzo 2022       

           Il Tecnico 

            dott. Nicola Gravina agronomo 
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